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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  24 marzo, Egitto

  Il Canale di Suez, una delle principali vie d'acqua del mondo, è bloccato da ieri in un punto cruciale per la navigazione a causa di un mega-container che si è incagliato e potrebbero essere necessari giorni per rimuoverlo consentendo la ripresa del traffico. Lo riferiscono vari media, tra cui la Bbc. Sono state mobilitate diverse imbarcazioni per aiutare il cargo «Ever Given», lungo 400 metri e largo 59 incagliatosi a nord del porto di Suez probabilmente a causa di un forte vento e con potenziali ripercussioni a livello mondiale. Il portacontainer è registrato a Panama e andava a Rotterdam provenendo dalla Cina, precisa il sito della Bbc. Si è incagliato a circa le 07:40 ora locale di ieri bloccando la navigazione di decine di altri cargo.

  29 marzo, Quito

  I servizi di protezione della natura dell'Aeroporto delle Galapagos, in Ecuador, hanno sequestrato una valigia spedita senza passeggero all'interno della quale si trovavano 185 tartarughe appena nate avvolte in buste di plastica. Dieci di loro erano già morte. Lo ha reso noto il portale di notizie Primicias. La scoperta è stata fatta nel momento in cui il bagaglio è passato sotto i raggi x del sistema di controllo aeroportuale, che hanno evidenziato il contenuto illegale. Esperti hanno quindi proceduto all'apertura della valigia, costatando che conteneva 185 esemplari di tartaruga terrestre di appena tre mesi di vita. Il loro guscio non era ancora del tutto formato, al punto che non è stato possibile determinarne la specie. Le autorità stanno ora cercando di risalire al proprietario della valigia, che ufficialmente avrebbe dovuto contenere «souvenir».
  30 marzo, Madrid

  In Spagna da oggi è obbligatorio indossare la mascherina in tutti i luoghi pubblici anche all'aperto, per tutti in qualunque momento, senza più tenere conto della distanza minima di un metro e mezzo fra le persone. Lo prevede una legge pubblicata sulla Gazzetta ufficiale spagnola (Boe), che riguarderà tutte le persone di sei o più anni d'età - scrivono i media, incluso il quotidiano El Paìs - nelle strade, negli spazi all'aperto e in qualunque spazio chiuso aperto al pubblico. Si tratta di un'integrazione alle norme varate lo scorso giugno con un decreto dal governo di Madrid, che regolamentavano la graduale riapertura dopo la prima ondata di Covid-19. In quel regolamento, si prevedeva l'obbligo della mascherina solo quando non fosse possibile rispettare la distanza di almeno un metro e mezzo tra le persone nei luoghi pubblici: limite che ora la nuova norma abolisce.
  31 marzo, Parigi

  Il presidente francese, Emmanuel Macron, in un discorso alla tv ha lanciato un appello alla «mobilitazione generale nel mese di aprile», 30 giorni durante i quali «si giocherà molto» nella battaglia contro la pandemia. Macron ha annunciato che tutta la Francia passa in zona rossa. Le regole di «allerta rafforzata» disposte per la regione di Parigi e altri 18 territori «saranno estese in tutto il paese», compresa la chiusura dei negozi non essenziali e il coprifuoco dalle 19.
  31 marzo, Parigi

  L'area di foresta tropicale vergine distrutta nel 2020 equivale alle dimensioni dei Paesi Bassi, con un aumento del 12% rispetto all'anno precedente nonostante la crisi economica globale, secondo un rapporto pubblicato mercoledì. Sono stati 4,2 i milioni di ettari di questo ecosistema essenziale per il pianeta scomparsi, andati in fumo o abbattuti dagli esseri umani, secondo i dati di Global Forest Watch basati su rilevazioni satellitari che evidenziano come il Brasile sia al primo posto come deforestazione tropicale.

  Italia

  22 marzo, Roma

  Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha firmato il decreto sostegni. Arriva il via libera al decreto legge Sostegni da 32 miliardi di euro. Sono fondi che serviranno per accelerare la campagna vaccinale, per dare un po' di ossigeno alle imprese e alle famiglie finite nella morsa del Covid e combattere la vecchia e nuova povertà. Mario Draghi riconosce: si tratta di una «risposta parziale ma è il massimo che abbiamo potuto fare all'interno di questo stanziamento», dice aprendo la sua prima conferenza stampa e annunciando che i pagamenti partiranno dall'8 aprile mettendo in circolo 11 miliardi di euro. Rimasta in stand by per mesi a causa della crisi di governo, questa prima tranche di risorse viene messa in campo nella consapevolezza che serviranno altri soldi. Una nuova richiesta di extra deficit è già nel conto «ad aprile», conferma il premier.
  23 marzo, Città del Vaticano

  La veglia pasquale nella basilica di San Pietro, presieduta da Papa Francesco, si terrà sabato 3 aprile alle 19,30, in anticipo rispetto alla tradizione. «La partecipazione dei fedeli sarà limitata secondo le modalità usate nei mesi scorsi, nel rispetto delle misure sanitarie previste», precisa il Vaticano. Lo scorso anno la veglia presieduta dal Papa si tenne normalmente alle 21, considerato che non erano presenti fedeli in basilica, a causa del lockdown per il Covid. Quest'anno, nonostante sia limitata, è prevista la presenza di fedeli che dovranno rispettare il coprifuoco delle 22. A causa del perdurare della pandemia salta anche quest'anno la Via Crucis al Colosseo ma si terrà sul sagrato della basilica vaticana. Le meditazioni sono state preparate da un gruppo scout di Foligno, in Umbria, e da una parrocchia romana, mentre i disegni delle stazioni sono stati affidati ai bambini di due case famiglia. Si terrà, Giovedì Santo, la Messa del crisma, mentre non ci sarà la tradizionale «lavanda dei piedi».
  23 marzo, Roma

  «In questi giorni, anche ieri, sono in contatto con il commissario Figliuolo e per agevolare la priorità vaccinale per le persone con disabilità ho sollecitato l'Inps affinché venissero trasmessi al più presto al Commissario straordinario gli elenchi aggiornati delle persone con disabilità con connotazione di gravità affinché avessero la priorità». Lo ha detto la ministra per la Disabilità Erika Stefani durante l'audizione in commissione Lavoro del Senato annunciando anche che entro l'anno saranno distribuite le prime «Disability Card», documento di riconoscimento europeo che contiene le informazioni relative alla condizione di disabilità del cittadino e che è allo stesso tempo valido per ottenere agevolazioni e per l'acquisto di beni e servizi.

  31 marzo, Roma

  L'assegno universale per i figli diventa lo strumento unico per il sostegno della natalità e delle famiglie: con 227 sì, nessun no e 4 astenuti il Senato ha dato l'ultimo via libera praticamente unanime al ddl delega, licenziato quasi un anno fa dalla Camera, che diventa legge. Ora manca solo l'ultimo miglio, i decreti attuativi, per far scattare l'assegno fino a 250 euro al mese per figlio dal primo luglio.
  1 aprile, Roma

  L'Italia resta in arancione o rosso fino alla fine di aprile, con spostamenti vietati in tutto il Paese, bar e ristoranti, cinema e teatri, palestre e piscine chiuse, niente visite a parenti e amici in zona rossa e possibili in zona arancione all'interno della regione una sola volta al giorno e in un massimo di due persone. Ma se l'andamento della pandemia e della campagna di vaccinazione lo consentiranno, saranno possibili deroghe per ripristinare le zone gialle e dare corso ad alcune aperture anche prima del 30 aprile. Il consiglio dei Ministri approva il nuovo decreto anti Covid in vigore dal 7 aprile che conferma sostanzialmente l'impianto delle misure già in atto e introduce due importanti novità: l'obbligo di vaccinarsi per tutto il personale che opera nella sanità, farmacisti compresi, e lo stop alla possibilità per i presidenti di Regione di emanare ordinanze, come hanno fatto in questo anno di emergenza, per chiudere le scuole nonostante le indicazioni nazionali prevedessero la presenza in classe.
  1 aprile, Roma

  Una storia di spie da manuale dei tempi della Guerra Fredda, senza tante diavolerie informatiche, semplicemente informazioni segrete in cambio di soldi. È l'ultimo eclatante episodio di spionaggio messo in atto dal Cremlino in un Paese europeo, che rischia in questo caso di inasprire le relazioni tra Italia e Russia, quando Roma ha fin qui sempre sostenuto la linea del dialogo con Mosca anche di fronte a quei consessi internazionali che invece vorrebbero isolare Vladimir Putin. La trama della spy story è delle più classiche: un ufficiale della Marina italiana, Walter Biot, è stato fermato martedì sera mentre consegnava documenti classificati relativi alle telecomunicazioni militari, sensibili per la sicurezza nazionale e della Nato, a un funzionario dell'addetto militare dell'ambasciata russa a Roma. Dopo lunghi pedinamenti da parte del controspionaggio italiano, i due sono stati fermati, al buio di un parcheggio della capitale, mentre l'uno consegnava una pen drive e l'altro 5.000 euro divisi in piccole scatole. Arrestato con l'accusa di spionaggio politico e militare, il capitano di fregata Biot rischia una condanna da 20 anni all'ergastolo.
  1 aprile, Venezia

  Via libera del Consiglio dei ministri al decreto legge che stabilisce che l'approdo definitivo delle Grandi Navi a Venezia dovrà essere progettato e realizzato fuori dalla laguna. A darne notizia su Twitter il ministro dei Ben Culturali, Dario Franceschini. «Una decisione giusta e attesa da anni», sottolinea il ministro. C'è il timbro del Governo Draghi adesso a decretare la decisione di espellere le navi da crociera dalla laguna di Venezia. Basta ai rischi per la città di cristallo connessi al passaggio dei «giganti del mare» davanti a San Marco, come avvenne il 2 giugno 2019, quando la Mcs Opera si schiantò contro la banchina di San Basilio.
  Sport

  30 marzo, Roma

  L'Italia Under 21 si è qualificata per i quarti di finale degli Europei di categoria battendo la Slovenia per 4-0 nella partita del gruppo B giocata a Maribor. La fase a eliminazione diretta di questo torneo continentale si giocherà dal 31 maggio al 6 giugno.
  31 marzo, Roma

  Italia batte Lituania 2-0 (0-0) in una partita del Gruppo C europeo di qualificazione ai Mondiali 2022 in Qatar disputata sul campo dell'Lff Stadium di Vilnius. 
a cura di Vincenzo Massa

Come va? (di Antonio Russo)

  La domanda non è formale ma destata dal periodo di incertezza che viviamo: nasce dal desiderio consapevole di capire come supereremo, insieme, un momento di totale incertezza come questo.

  Leggendo le nostre Attualità, certamente ancora facciamo fatica ad accettare una realtà come quella che stiamo vivendo da un anno e dove il coranavirus la fa da padrone e detta legge in tutto il mondo. Purtroppo, però, questa è la reale situazione di oggi e per continuare ad accettarla abbiamo bisogno di supporto da parte dei volontari, amici e operatori che con la loro vicinanza ci possono aiutare a superare questo difficile momento.

  Sappiamo che il vaccino è l'unica nostra salvezza, e anche se in questi giorni abbiamo sentito notizie di reazioni avverse, dobbiamo avere fiducia nella scienza e nelle istituzioni. Tutti gli scienziati hanno assicurato che gli episodi accaduti non sono collegati al vaccino che resta l'unica arma che abbiamo per sconfiggere questo virus e vincere la battaglia.

  Cari amici, affidiamoci al buon senso di tutti e nel farlo con gioia vi auguro una serena Pasqua, e vi dedico una poesiola scoppiettante e giocosa!
  Quando qui mi leggerai,

questa Pasqua sarà passata

e di certo mi dirai:

ma a te come è andata?

Siamo stati chiusi in casa

non facendo quasi niente,

ma con l'anima pervasa

dal pensiero intelligente.

Si è mangiato forse troppo,

questo è un serio e vero intoppo:

per sentirsi sempre bene,

con la sorte che mantiene

della vita il buon sciroppo...

non dicendo mai purtroppo

se il pancino ci fa male

che non sembra l'ideale

dello stare tutti insieme.

A Pasquetta cosa hai fatto?

La risposta è sempre uguale:

col restare a casa chiusi,

della vita scordi gli usi

della gita fuori porta

che con gli altri non ci rapporta

e alla fine cosa importa

se il sentirsi più sereni

reca gioia senza freni.

  Auguri a tutti.

Antonio Russo
«Oltre» i limiti della disabilità visiva: il nuovo periodico dell'Uici di Napoli

(da «Superando.it» del 29 marzo 2021)

  Un periodico di informazione e approfondimento, in cui ognuno potrà esprimere la propria opinione e fornire un contributo, che affronterà la tematica della disabilità visiva a trecentosessanta gradi, avvalendosi dell'apporto non solo dei dirigenti e di tutti coloro che collaborano a vario titolo con l'Uici, ma anche di vari esperti in àmbito di diritti, servizi, istruzione, lavoro, pensionistica e sport: si presenta così «Oltre», nuova pubblicazione online ad uscita mensile, promossa dall'Uici di Napoli (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti).
  «Da tanti anni cerco di capire come poter meglio comunicare con tutti i nostri soci e come far conoscere la realtà dei disabili visivi dell'Area Metropolitana di Napoli e oggi, forse, si realizza un sogno che avevo nel cassetto da molto tempo: avere un giornale tutto nostro, uno strumento di comunicazione in cui tutti potranno esprimere la propria posizione, ognuno potrà dare un contributo, condividere le proprie conoscenze, mettere a disposizione di tutti le proprie esperienze».

  Si apre con queste parole di Mario Mirabile, presidente dell'Uici di Napoli (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti), «Oltre», nuova pubblicazione online promossa da tale Associazione, che d'ora in poi potrà essere scaricata mensilmente.

  «Questa pubblicazione online», spiegano dalla redazione di «Oltre», «sarà un periodico di informazione e approfondimento che affronterà la tematica della disabilità visiva a trecentosessanta gradi, avvalendosi della collaborazione non solo dei dirigenti e di tutti coloro che collaborano a vario titolo con l'Associazione, ma di esperti che, con i loro contributi, daranno un apporto importante. Diritti, servizi, istruzione, lavoro, pensionistica, sport saranno soltanto alcune delle tematiche che verranno trattate nel giornale».

  Direttore di redazione è Giuseppe Biasco, giornalista pubblicista ed esperto in formazione e progettazione, stimolato da questa nuova sfida «che se andrà come ci auguriamo - afferma egli stesso - potrà contribuire a meglio tutelare i diritti di ciechi e ipovedenti, troppo spesso calpestati per la poca o quasi totale conoscenza delle norme o, ancora peggio, per superficialità ed ignoranza».

  A spiegare la scelta di «Oltre» quale nome della nuova testata, è la consigliera dell'Uici di Napoli e tiflologa Sandra Minichini, componente della redazione. «L'etimologia della parola «oltre» - dice - proviene dal latino ultra, cioè al di là di, più in là, più lontano, dando così l'immagine dell'infinito, del senza limite. Questo si accosta segnatamente al concetto che la disabilità è una condizione che va al di là, che supera l'ordinario, per raggiungere il «senza limite»; se ci si pensa, infatti, una persona con disabilità può davvero essere capace di valicare i limiti imposti dalla disabilità». «Ma la parola oltre - aggiunge - può sintetizzare tantissimi altri meravigliosi concetti».

  Ed è proprio per cercare di superare i limiti che nel periodico «verrà dato ampio spazio - come sottolinea l'altra redattrice Gabriella Bruno, studentessa di Scienze delle Comunicazioni - a tematiche riguardanti giovani, donne, anziani, pluridisabili, tecnologie ecc., per fare uscire cioè tutti dal proprio guscio e provare ad abbattere le barriere e azzerare i pregiudizi».

  «Un ringraziamento speciale», conclude Biasco «va a Mario Barbuto, presidente nazionale dell'Uici, che con il suo articolo Napoli nel cuore ha dato il benvenuto alla nuova pubblicazione, ai dipendenti dell'Uici di Napoli Carmine Montagna e Paola Capriglia, che cureranno la rubrica Chiedilo all'Unione, nonché a tutti coloro che daranno un aiuto importante alla stesura del periodico, quali la fotografa Marzia Bertelli e il webmaster Andrea Cimmino».
Medicina- Denti ipersensibili al freddo? Colpa (forse) della proteina «termometro»

(da «Corriere Salute» del 31 marzo 2021)

  Uno studio pubblicato su Science Advances ipotizza che il meccanismo di trasmissione del segnale doloroso sia attivato da Trpc5, sostanza presente negli odontoblasti

  Alzi la mano chi non ha mai provato, almeno una volta nella vita, il dolore (atroce in caso di ipersensibilità) provocato da un gelato o dall'acqua ghiacciata sui denti. È un disturbo molto diffuso, tra il 25 ed il 30% in una popolazione, che può fortunatamente venir trattato con relativa facilità ed alto grado di successo. Ebbene finora non è stato possibile capire con esattezza il meccanismo di trasmissione di questo segnale doloroso. Secondo un nuovo studio pubblicato sulla rivista Science Advances dai ricercatori del Massachusetts General Hospital (Mgh), l'indiziato potrebbe essere una proteina «termometro» che si chiama Trpc5. La proteina si trova negli odontoblasti all'interno dei denti, cellule che formano il guscio della dentina appena sotto lo smalto. «Uno studio interessante. Ad oggi però la teoria più accreditata per spiegare l'ipersensibilità dentinale è quella proposta da Martin Brannstrom, che prevede che siano i movimenti del liquido peritubulare che circonda i processi odontoblastici a evocare dolore con il freddo, le sostanze acide e quelle iperosmolari», commenta il professor Antonio Carrassi, direttore dell'Unità Operativa Complessa di Odontostomatologia II-Medicina e Patologia Orale ed Odontoiatria geriatrica, Asst Santi Paolo e Carlo di Milano.

  Il canale ionico

  Gli odontoblasti sostengono la forma del dente e, come i ricercatori hanno ora scoperto, queste cellule agirebbero anche come sensori del freddo. Questi sensori particolarmente abbondanti in caso di carie, si attivano col freddo e inducono le fibre nervose a lanciare impulsi dolorosi al cervello. Possono farlo perché Trpc5 è un canale ionico - un gateway che consente la segnalazione di sostanze chimiche, come il calcio, attraverso le membrane cellulari in determinate condizioni; in questo caso rispondono al freddo. Sulla base di questi risultati, ipotizzano gli autori, potrebbero essere sviluppati nuovi trattamenti per alleviare il dolore o l'ipersensibilità dei denti, magari somministrati tramite gomma da masticare o strisce applicate direttamente sulla dentina.

  Un tema molto studiato negli ultimi due decenni

  In realtà, spiega il professor Carrassi «nella dentina non ci sono fibre nervose, o meglio non sono presenti lungo tutto lo spessore di questo tessuto dall'anatomia molto particolare, ma decorrono a fianco dei processi citoplasmatici degli odontoblasti (le cellule che formano la dentina e che stanno all'interno della camera pulpare), per un piccolo tratto. Lo studio statunitense propone che i processi odontoblastici, contenuti nella dentina siano la sede iniziale della trasmissione della sensazione «freddo» attraverso dei particolari microtermometri molecolari (Tpr). Quello della trasmissione delle sensazioni caldo-freddo è stato un tema particolarmente studiato durante gli ultimi 20 anni anche per gli stretti collegamenti con il tema trasmissione del dolore».

  Segnale di avvertimento

  I denti possono diventare sensibili al freddo a causa di una carie, a causa dell'erosione gengivale dovuta all'invecchiamento e per molti altri motivi: è uno degli effetti collaterali di un certo tipo di trattamento chemioterapico, che può persino allontanare i pazienti dall'assunzione dei farmaci. I ricercatori suggeriscono che la sensibilità al freddo potrebbe essere un segnale di avvertimento per il corpo che aiuta a prevenire ulteriori danni al dente: le cellule odontoblastiche diventano più attive al freddo, un calo di temperatura che di solito significa che il dente è più esposto. «Questo studio attribuisce una nuova funzione a queste cellule, cosa molto interessante dal punto di vista della ricerca di base, ma non solo: ora sappiamo pure come interferire con questa funzione per inibire il dolore dentale», spiega il patologo Jochen Lennerz dell'Mgh.

  La sperimentazione in vivo: il modello va studiato nell'uomo

  Avendo precedentemente identificato Trpc5 come un potenziale sensore di temperatura, negli esperimenti con topi di laboratorio il team ha scoperto che quelli privi del gene che codifica per Trpc5 non reagivano all'esposizione dei denti al freddo nel modo usuale. L'uso di sostanze chimiche per bloccare i canali ionici delle proteine ha avuto lo stesso effetto. «Ora abbiamo la prova definitiva che il sensore di temperatura Trcp5 trasmette il freddo attraverso gli odontoblasti e induce le fibre nervose a sparare, generando dolore e ipersensibilità al freddo», aggiunge Lennerz. Proprio la tipologia dell'esperimento in vitro, comunque, merita una riflessione: «Va detto che il modello sperimentale utilizzato dagli autori non è perfettamente compatibile con le condizioni dell'uomo» sottolinea il professor Carrassi, «stante che i roditori, come i topi impiegati nella sperimentazione, non hanno una struttura odontoiatrica identica a quella dei non roditori, come ad esempio l'uomo. Si tratta comunque di un significativo passo avanti che chiarisce nel topo la patogenesi del dolore dentinale e del dolore nel tessuto pulpare infiammato. Ovviamente il modello dovrebbe poi essere studiato nell'uomo ed i relativi risultati confermati».

  Spiegato anche l'uso dell'olio di chiodi di garofano come rimedio

  Col freddo, la proteina Trcp5 apre i canali posti sulla membrana degli odontoblasti aumentando l'ingresso degli ioni calcio. Se la polpa dentale è infiammata, ad esempio per una carie, Trcp5 è molto abbondante e induce un aumento dell'attività elettrica dei nervi che vanno dalle radici del dente al cervello. Fastidi possono insorgere anche quando le gengive si ritirano esponendo una nuova zona del dente. Oltre a tutto ciò, questo nuovo studio aiuta anche a spiegare perché l'olio di chiodi di garofano è stato usato per secoli come trattamento del dolore ai denti: il suo principio attivo è l'eugenolo, che blocca Trpc5. Non c'è da stupirsi che le persone abbiano tradizionalmente utilizzato l'olio per ridurre la sensibilità.
Ruggiero Corcella

In cucina- Ricette di Pasqua

  Tortine pasqualine

  Ingredienti per la pasta brisè per 4 tortine: 100 g di burro freddo di frigorifero, 200 g di farina 00, 70 g di acqua fredda, 1 pizzico di sale fino. Per il ripieno: 250 g di piselli surgelati, 1 scalogno, 20 g di olio extravergine d'oliva, 20 g di ricotta vaccina, 75 g di parmigiano reggiano Dop grattugiato, sale fino e pepe nero q. b., 4 uova di quaglia. Per spennellare: latte intero q. b.

  Per preparare le tortine pasqualine con piselli per prima cosa iniziare a realizzare la pasta brisè. Versare in un mixer: la farina, il sale, il burro freddo di frigorifero tagliato a cubetti, le foglioline di timo e azionare le lame fino ad ottenere una polvere piuttosto fine.

  Trasferirla quindi su una spianatoia e versando l'acqua fredda a filo iniziare ad impastare con le mani, senza scaldare troppo l'impasto, fino ad ottenere un panetto omogeneo. Poi avvolgerlo nella pellicola per alimenti e lasciarlo riposare in frigorifero per almeno 40 minuti.

  Mentre la pasta brisè riposa preparare il ripieno, tritare lo scalogno e trasferirlo in un tegame dove si avrà già scaldato l'olio, lasciarlo appassire per circa 5 minuti e unire i piselli.

  Mescolare dolcemente, aggiungere un pizzico di sale, il pepe e cuocere per 4-5 minuti, giusto il tempo di far insaporire i piselli insieme allo scalogno, quindi lasciarli raffreddare.

  A questo punto setacciare la ricotta in una ciotola, unire un pizzico di sale, il pepe e il parmigiano grattugiato. Aggiungere anche i piselli ormai freddi e mescolare fino ad ottenere un composto uniforme. Una volta trascorsi i 40 minuti, riprendere la pasta brisè e stenderla su una spianatoia leggermente infarinata fino ad ottenere una sfoglia spessa circa 3 mm.

  Posizionare una ciotola dal diametro di 14 cm sul foglio di pasta e con un coltellino ritagliare il disco di sfoglia seguendo il contorno della ciotola. Poi posizionare ciascun disco negli stampini dal diametro di 10,5 cm facendoli aderire bene al fondo e ai bordi. Aiutandosi con un coltellino ritagliare anche l'eccesso di pasta che fuoriesce dallo stampo. A questo punto impastare nuovamente gli scarti della brisè e tenerli da parte avvolti nella pellicola, serviranno successivamente per creare le losanghe.

  Con i rebbi di una forchetta bucherellare la base delle tortine pasquali e aiutandosi con due cucchiai posizionare un po' del ripieno appena preparato. Livellarlo con un cucchiaino e ricreare una piccola cavità al centro, dove si andrà a posizionare l'uovo di quaglia sgusciato. Ripetere la stessa operazione per tutte e 4 le tortine e ricoprire nuovamente con altro ripieno fino ad arrivare quasi al bordo dello stampo.

  Stendere nuovamente la pasta brisè, tenuta da parte e utilizzando una rotella dentellata ricavare delle strisce che serviranno a ricreare le losanghe. Per ottenere un effetto intrecciato posizionate prima una striscia in senso orizzontale poi una in verticale e continuate in questo modo, alternando l'orientamento delle strisce fino ad ottenere un effetto a mo' di cestino. Fare aderire delicatamente le losanghe alla base di brisè e tagliare l'eccesso di pasta con un coltellino.

  Una volta ultimate le tortine pasqualine posizionarle su una leccarda e spennellare le losanghe con del latte. Infornate in forno statico preriscaldato a 180 gradi per 40 minuti, o se si utilizza il forno ventilato, preriscaldato a 160 gradi e cuocere le tortine per 30 minuti. Lasciarle intiepidire e servirle.
  Scarcelle pugliesi

  Ingredienti per l'impasto di 4 scarcelle: 150 g di zucchero, 500 g di farina 00, 1 uovo, 100 g di olio extravergine d'oliva, 100 g di latte intero, 8 g di lievito in polvere per dolci, 1 scorza di limone. Per la glassa: 50 g di albumi, 5 g di succo di limone, 200 g di zucchero a velo. Per decorare: codette colorate q. b., 4 uova.
  Per preparare le scarcelle pugliesi iniziare dall'impasto: versare la farina su una spianatoia, aggiungere il lievito in polvere per dolci e lo zucchero semolato.

  Aromatizzare la scorza grattugiata del limone (tenendo il limone da parte perché dopo servirà per la glassa), unire l'uovo leggermente sbattuto e iniziando ad impastare con le mani versare prima l'olio a filo e poi il latte. Una volta ottenuto un composto omogeneo ed elastico dargli una forma sferica, quindi coprire con uno strofinaccio da cucina e lasciare riposare per 30 minuti a temperatura ambiente.

  Nel frattempo occupatevi delle uova sode: mettere le uova in un tegame, coprire con acqua fresca e lasciarle cuocere per 9 minuti a partire dal bollore, poi raffreddarle sotto acqua corrente e tenerle da parte senza sgusciarle. Una volta che l'impasto delle scarcelle pugliesi avrà riposato aiutandosi con un tarocco dividerlo in 12 porzioni da circa 75 g l'una. A questo punto utilizzando i polpastrelli dare a ciascun pezzo la forma di un filone lungo circa 30 cm. Una volta ricavati 3 filoni unirli pizzicando una delle estremità e iniziare ad intrecciare le parti.

  Una volta ottenuta una treccia unica unire le due estremità dando alle scarcelle pugliesi una forma circolare, tipo ciambella. Proseguire allo stesso modo per i pezzi restanti fino a realizzare 4 scarcelle. Posizionarle su una leccarda da forno e sistemare l'uovo sodo al centro. Cuocere in forno statico preriscaldato a 180 gradi per 50-55 minuti (oppure in forno ventilato a 160 gradi 40-45 minuti circa), se la frolla dovesse scurirsi troppo coprire con un foglio di carta argentata. Una volta cotte trasferire le scarcelle su una gratella e lasciarle raffreddare.

  A questo punto iniziate a preparare la glassa: versare gli albumi in una ciotola e iniziando a montarli con uno sbattitore versare il succo di limone. Una volta ottenuto un composto spumoso iniziare ad aggiungere lo zucchero a velo poco alla volta in modo da ottenere una consistenza molto cremosa. Ricoprire le scarcelle con la glassa appena preparata e decorarle con le codette colorate. Lasciare asciugare la glassa e servire.
Auguri

  A voi lettrici e a voi lettori giungano dalla Redazione, i migliori auguri di Buona Pasqua.

